	MODELLO DI POLIZZA FIDEIUSSORIA

da utilizzare ai fini delle anticipazioni previste dalle Leggi provinciali


Preso atto che con provvedimento del Dirigente del Servizio ________/Agenzia __________n. ____ di data ____________ (eventualmente: modificato con provvedimento n. ________ di data ___________), la società / l’impresa individuale ______________________________________, con sede in ________________________, ha ottenuto la concessione di un contributo provinciale annuo costante di euro _________________ per ___ anni, ai sensi della legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6 e s.m., si conviene quanto segue:

CONDIZIONI GENERALI

1)
DELIMITAZIONE DELLA GARANZIA

La società _______________________________________, con sede legale in ______________________________, si costituisce fideiussore del _______________________ (indicazione del soggetto richiedente l'anticipazione) per le somme che questo fosse tenuto a corrispondere alla Provincia in caso di restituzione dell’importo di euro _________________, aumentato di una percentuale del 20% a titolo di interessi ed oneri  per l’importo di euro  __________________, oltre agli eventuali interessi dovuti ai sensi dell’art. 4.

.

2)
DURATA DELLA GARANZIA

La garanzia è valida fino a quando la Provincia non avrà disposto la liberazione dell'obbligato principale mediante apposita dichiarazione che liberi l'Ente emittente da ogni responsabilità in ordine alla garanzia prestata.
3)
SPESE - PREMI - IMPOSTE ED ONERI VARI

L'eventuale mancato pagamento del premio o dei supplementi del premio non potrà in nessun caso essere opposto alla Provincia.
Imposte, spese ed altri oneri relativi e conseguenti alla presente garanzia non potranno essere posti a carico della Provincia.

4)
ESCUSSIONE DELLA GARANZIA

La società è obbligata a versare a semplice richiesta della Provincia e senza opporre eccezione alcuna, le somme dovute ai sensi e nei limiti della presente fideiussione, con esclusione del beneficio della preventiva escussione del debitore garantito di cui all’articolo 1944 del Codice Civile. 

La società darà corso al versamento richiesto dalla Provincia anche nel caso in cui il/la  ____________________________________ sia dichiarata nel frattempo fallita ovvero sottoposta a procedure concorsuali, o posta in liquidazione. 

Il pagamento sarà eseguito dalla banca entro trenta giorni dalla richiesta, a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, senza bisogno di preventivo consenso da parte del debitore garantito che nulla potrà eccepire in merito al pagamento.

Qualora la società non provveda ad effettuare il versamento entro il suddetto termine di 30 giorni, per ogni giorno di ritardato pagamento, sarà tenuta a versare, in aggiunta al capitale, gli interessi calcolati al tasso legale.

Restano salve le azioni di legge nel caso in cui le somme pagate risultassero parzialmente o totalmente non dovute.

La società rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo comma dell’art. 1957 del Codice civile.

5)
FORO COMPETENTE

Il Foro competente è esclusivamente quello dell'autorità giudiziaria del luogo ove ha sede la Provincia per qualsiasi controversia che possa sorgere nei confronti della stessa.

6)
DEPOSITO CAUTELATIVO

	N.B.:
	Solo nel caso in cui la polizza fideiussoria stabilisca l’obbligo per il soggetto stipulante di costituire un pegno in contanti o titoli ovvero altra garanzia idonea a consentire il soddisfacimento da parte della società dell'azione di regresso, così come previsto dall'art. 1953 del Codice civile, dovrà essere inserita la seguente clausola: ……………………………….


La mancata costituzione del suddetto pegno non potrà comunque in nessun caso essere opposta alla Provincia.

*.*.*.*.*.*.*.*.*.*.*.*.*.*.*.*

AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE E LA SOTTOSCRIZIONE

DELLA POLIZZA FIDEIUSSORIA

1)
La polizza fideiussoria deve essere:


di valore almeno pari all’importo della cauzione.

2)
Può essere soggetta o esente da imposta di bollo:

a)
la polizza è esente dall’imposta di bollo se:


è stipulata per scrittura privata non autenticata (per scrittura privata non autenticata deve intendersi qualunque documento enunciativo che non provenga da un pubblico ufficiale in tale sua qualità e che sia sottoscritto dalle parti che lo pongono in essere senza che tali sottoscrizioni siano autenticate dal notaio);

b)
la polizza è soggetta all’imposta di bollo se:


è stipulata per atto pubblico (si ha atto pubblico quando un documento è redatto, con le richieste formalità, da un notaio o da altro pubblico ufficiale autorizzato ad attribuirgli pubblica fede nel luogo dove l’atto è formato) o scrittura privata autenticata (per scrittura privata autenticata deve intendersi qualunque documento enunciativo che non provenga da un pubblico ufficiale in tale sua qualità, che sia sottoscritto dalle parti che lo pongono in essere e che tali sottoscrizioni siano autenticate da notaio) (ai sensi dell’art. 1 - Tariffa allegato A, al D.P.R. n. 642/1972).

3)
La polizza fideiussoria è esente da imposta di registro (ai sensi dell’art. 16 - legge n. 1216/61 e dell’art. 7 - Tabella allegata al D.P.R. 131/1986).

4)
Requisiti delle cauzioni digitali

Le cauzioni, per essere correttamente costituite in formato digitale, devono rispettare i seguenti requisiti:

· devono essere rilasciate sotto forma di file nativi digitali, in un formato idoneo alla conservazione (tipicamente PDF/A oppure PDF);

· devono essere sottoscritte dal fideiussore con firma digitale valida;

· devono essere trasmesse dalla casella PEC del mittente alla casella PEC della struttura provinciale ricevente.

La sottoscrizione del fideiussore con firma digitale valida non richiede l'autenticazione della stessa.

In caso di importi garantiti pari o superiori ai 50.000 euro, la struttura provinciale ricevente verificherà che la società emittente la cauzione digitale abbia conferito al sottoscrittore il relativo potere di firma, consultando la procura speciale disponibile all’interno del registro delle imprese della Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura.

*.*.*.*.*.*.

